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Ore 05.00 partenza da Piazza Gadani,
con destinazione Perugia dove parte-
ciperemo alla Marcia per la Pace
Perugia-Assisi.
L’ adesione alla  Marcia fa parte di un
progetto intercomunale sul tema della
pace portato avanti in collaborazione
con i Comuni di Galliera, 
Pieve di Cento e San Pietro in Casale.
Siamo partiti in due pullman; da Argile
circa 30 persone accompagnate
anche dal Sindaco Michele
Giovannini. Arrivati a Perugia ci ritro-
viamo immersi in un fiume di persone.
Oltre 200.000 i partecipanti; 20 km di
gente, tanta, tantissima che ha raccol-
to l’appello per marciare per la pace 
e la fratellanza fra i popoli.

segue pag. 2
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Verso
la Pace

Verso la Pace

Diamo voce
alla Pace
14 ottobre 2011, ore 20.45
Castello D’Argile

Teatro parrocchiale - Via Marconi 5
Seminario aperto a tutta la cittadinanza.

Rigenerare i poteri:
esperienze di resistenza
all’illegalità e alla violenza

con saluto del sindaco
Michele Giovannini
e del parroco e la partecipazione
di Beatrice Draghetti
Presidente della Provincia di Bologna,
Don Tonio dell’Olio
responsabile del Settore Internazionale di Libera 
Dr.ssa Maher Mervat Testimone
di Pace, Nicola Rabbi, giornalista

Tra questi, anche qualcuno che
aveva partecipato alla prima edizio-
ne del 1961 convocata da Aldo
Capitini, filosofo della non violenza.
Moltissimi i giovani, associazioni,
scuole, scout,  parrocchie, gruppi
autorganizzati e festosi.
Tanti gonfaloni delle città e ammini-
stratori con le fasce tricolore.
Ma anche lavoratori cassintegrati e
cittadini di origine straniera.
Molti anche i rappresentanti stra-
nieri provenienti dai Paesi del
Mediterraneo e del Medio Oriente
in cui i processi di democratizza-
zione e di pace sono molto fragili.
Bandiere, striscioni, cartelli che
richiamano a giusti ideali, che sono
quelli  del riconoscimento dei diritti
per tutti, della solidarietà e della

lotta ad ogni forma di dis-
criminazione e violenza,
forte il richiamo alla difesa
dei beni comuni e del pia-
neta.
Questa è stata la Perugia-
Assisi di domenica  25 set-
tembre, una marcia bella e
sorprendente.
Una straordinaria manife-
stazione di pace lunga,
ampia e popolare.
Questa esperienza  ha
dimostrato una volta che la
Pace non può realizzarsi
senza passione e partecipazione,
senza il calore e la speranza di chi
prova a costruirla giorno dopo gior-
no, con la consapevolezza che
questo impegno serve a costruire

una società diversa e migliore da
quella in cui viviamo, più giusta e
inclusiva, più aperta e democratica.

Tiziana Raisa
Assessore Serv. Sociali
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Cari cittadini, 
avrete sicuramente sentito molto
parlare di manovre finanziarie e
dei tagli agli enti locali che queste
comportano.

Cosa comportano le manovre
per il nostro comune?

TRASFERIMENTI
Sono fondi che lo stato trasferisce
ai comuni (una piccola parte delle
tasse che paghiamo).
Quest’anno abbiamo perso
105.000 e di trasferimenti che,
sommati ai 25.000 e di taglio del
fondo sociale dell’anno preceden-
te, comportano una minore entrata
di 130.000 e . Sempre in fatto di
trasferimenti statali, per il prossimo
anno prevediamo un ulteriore taglio
di trasferimenti di circa 100.000e .

PATTO DI STABILITA’
Per spiegarla in modo semplice, il
patto di stabilità ci chiede di
accantonare risorse da mettere a
disposizione del ministero dell’eco-
nomia, per la riduzione del debito
italiano.
Nel 2010 il patto di stabilità ci ha
richiesto un miglioramento del
saldo di bilancio pari a 260.000 e .
Per l’anno in corso i soldi da accan-
tonare sono pari a 275.000 e .
Infine, per il 2011, il patto di stabili-
tà ci chiede di accantonare circa
590.000 e . Se sommate tutto vede-
te che in parte corrente perdiamo
230.000 ee in trasferimenti, men-
tre il patto di stabilità ci chiede
più di 1.100.000 ee da mettere a
disposizione del ministero dell’eco-
nomia. Sono numeri pesanti come
un macigno. L’inizio del federali-
smo ci porta qualche risorsa in più,
è vero, 38.000 e di maggiori trasfe-
rimenti, dovete sapere però che
Castello d’Argile gode di trasferi-
menti minori rispetto a molti altri
comuni, per ragioni storiche. Va
bene che ci sia una piccola com-
pensazione, la quale viene però

abbondantemente schiaccia-
ta dai tagli.
Considerate che il nostro
bilanci ha l’ulteriore appesantimen-
to degli oneri di urbanizzazione
utilizzati in parte corrente; ne
sono rimasti 215.000 ee , ancora
troppi.
L’intento di queste mie righe è
quello di trasmettervi le difficoltà ed
i sacrifici che, come comune,
siamo chiamati a fare.
Sia chiaro, l’Italia viene prima di
tutto, ritengo sia giusto che
ognuno faccia la propria parte.
Penso però che la manovra sia
iniqua, perché chiede troppo a chi
già paga, alle fasce meno ricche,
agli enti locali; questa volta sareb-
be davvero stato opportuno chie-
dere qualche sacrificio anche a
quel 10% di italiani che detiene
circa il 50% della ricchezza del
paese.
I tagli agli enti locali sono, ancora
una volta, lineari, ed in questo
modo ci rimettono maggiormente i
comuni che erogano più servizi al
cittadino e che operano con meno
margini, insomma i più virtuosi.
Ne consegue che i comuni
dell’Emilia Romagna sono fra i più
penalizzati.
Sarebbe stato davvero opportuno
che i tagli agli enti locali tenesse-
ro conto dei cosiddetti fabbiso-
gni standard, cioè dei costi neces-
sari per tenere in vita i servizi
essenziali; si tratterebbe di VERO
federalismo.
Tornando al nostro comune, sono
costretto a dirvi che le difficoltà
aumenteranno ancora di molto.
Siamo in grandi difficoltà sulle
manutenzioni: scuole, cimiteri, stra-
de, illuminazione pubblica, parchi,
pulizie, … … . Fatichiamo molto a
pagare i fornitori, sempre di più.
Ma con il prossimo anno sono i
servizi ad essere messi in dis-
cussione. Saremo costretti a
scelte difficilissime, contrarie alle
nostre linee programmatiche.

Con la manovra ci viene data la
possibilità di aumentare l’addizio-
nale IRPEF. Molti comuni stanno
rimettendo la tassa sul passo car-
raio. Per noi la priorità rimane
quella di tenere in piedi i servizi.
Vi ricordo che il comune gestisce
l’asilo nido, sostiene le scuole
materne paritarie, fornisce gli edu-
catori di sostegno ai bambini diver-
samente abili dal nido fino alla
maggiore età, è proprietario degli
edifici scolastici e relativi impianti,
gestisce mensa scolastica e tra-
sporto scolastico, gestisce la
comunità alloggio e l’assistenza
domiciliare, la biblioteca ed il tea-
tro, i parchi e le strade comunali,
aiuta le famiglie in difficoltà, sostie-
ne le associazioni di volontariato, e
molto altro ancora.
Chiedere tanto ai comuni, ed in
così poco tempo, significa met-
terli in ginocchio, ed è quello che
sta accadendo.
Cari cittadini, in questa fase,
caratterizzata da crisi economica
e crisi politica, è molto importan-
te non cadere nella trappola del
“si salvi chi può”.
Questo non dovrà mai accadere
o sarà una sconfitta per tutti.
In questa fase è fondamentale
difendere la coesione sociale in
tutti i modi possibili. 
La democrazia non può sopravvi-
vere se ogni italiano non fa la
propria parte, e forse in Italia è
venuta meno questa consapevo-
lezza. Pochi giorni fa il
Presidente della Repubblica ha
detto:” … si impreca molto con-
tro la politica, ma attenzione: la
politica siamo tutti noi”.
Non possiamo più fare a meno di
progredire sul terreno del senso
civico; il ruolo che ognuno di noi
ha è fondamentale, il dovere e
l’occasione di adoperarci per il
mantenimento ed il progresso
della democrazia.

Manovra
finanziaria



La forza
dell’autostima
AMA Amarcord onlus

A.M.A. Amarcord onlus già da tre anni
collabora con il gruppo Arcobaleno:
sinergia costante e concreta che vede
realizzato il progetto AMARCORD AL
CAFE’.
Ogni mercoledì mattina  per il periodo
Settembre/ Maggio, presso il circolo
MCL si realizza un incontro tra i nostri
anziani, le rispettive badanti e figure
professionali esperte disponibili insie-
me a costruire  momenti di reale socia-
lizzazione e partecipazione alle più
svariate attività. La necessità incalzan-
te di rendere alcune ore piacevoli, ric-
che di iniziative singolari non praticabili
in solitudine, rendono tali momenti dei
veri e propri strumenti di interazione,
gioco, partecipazione, stimolo ed aper-
tura agli altri. E’ uno spazio accessibile
a tutti coloro che volessero fruirne; e
l’invito che noi di AMA facciamo ai
nostri anziani e’quello di essere  loro
stessi protagonisti del proprio benes-
sere psico fisico, considerando che
attività ludiche, musica, canto, creativi-
tà e socializzazione sono indispensabi-
li nella difesa e nello stimolo delle
capacità cognitive. A.M.A.  amarcord
è peraltro in procinto di avviare un pro-
getto per la stagione autunno inverno
2011/2012 realizzato grazie al contri-
buto del 5 per mille le iniziative sono:
CORSO SULL’ESERCIZIO DELLA
MEMORIA presieduto da una psicolo-
ga esperta che suggerisce tecniche
per il mantenimento e lo stimolo delle
capacità mnemoniche;
nonché un ciclo di conferenze con tre

tematiche molto importanti:
LA FORZA DELL’AUTOSTIMA 
INTERROGHIAMOCI 
SULL’ ALZHEIMER EMERGENZA
EDUCATIVA AMA amarcord è  sensibi-
le ad ogni necessità e  problematica
sociale,   ritiene  che il benessere  oli-
stico di ogni persona in qualsiasi
momento della vita sia un investimento
per la stagione della vecchiaia.

AMA AMARCORD 
VIA MATTEOTTI 102 CASTELLO D’ARGILE
per info - 3465884000
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Pro Loco: una risorsa
per il territorio

associazioni

L’associazione turistica Pro Loco
è presente ad Argile ormai da diversi
decenni ed è una libera associazione
apolitica senza scopo di lucro che ha
come obiettivo la promozione e la valo-
rizzazione del territorio e del suo patri-
monio artistico e culturale.
La Pro Loco organizza manifestazioni
rivolte a tutti: il Carnevale dei bambini, la
Cena da porta a porta (meglio nota
come polentata) e la Fiera di Luglio.
I volontari della Pro Loco si impegnano
quindi nella valorizzazione del territorio
attraverso iniziative di carattere folkloristi-
co, gastronomico, ludico e culturale, col-
laborando inoltre con altre associazioni
e gruppi locali per ottenere risultati sem-
pre migliori nella riuscita delle principali
manifestazioni.
Un ringraziamento particolare va a tutti i
giovani che da ottobre ad aprile dedica-
no parte del loro tempo alla costruzione
dei carri allegorici, alcuni dei quali sono
lunghi 12 metri e alti 7 metri.
Nonostante ci siano persone che pensa-

no che i soldi per il carnevale siano but-
tati via, noi crediamo invece che questa
manifestazione debba continuare, non
solo per mantenere viva una tradizione
del paese rivolta in particolar modo ai
bambini, ma anche per offrire ai giovani
la possibilità di impegnarsi in un’attività
creativa e divertente che richiede parec-
chio tempo ma che alla fine regala gran-
di soddisfazioni.
In questi tempi di crisi economica, la Pro
Loco cercherà con tutte le proprie forze
di mantenere vive le diverse iniziative,
perchè considerate un ricco patrimonio
di cui il paese ha bisogno per rimanere
vivo e attivo. Inoltre si ringraziano i
numerosi soci che, attraverso il tessera-
mento annuale, possono usufruire di
sconti e agevolazioni con aziende del
territorio. 

Per informazioni:
Pro Loco - Tel: 333.190 47 80
prolocoargile@libero.it

Luca Manservisi

Sabato 1 e domenica 2 ottobre si è
svolta la 175° edizione della Festa della
Madonna del Rosario, meglio nota
come Festa d’Erzen. Un’ edizione da
record che ha visto la partecipazione di
un tantissimi visitatori provenienti dai
paesi vicini, spinti anche dall’ecceziona-
le clima estivo che è stato di grande
aiuto per la riuscita della festa. 
Si ringraziano i numerosi gruppi e volon-
tari che hanno lavorato all’interno della
manifestazione: la Parrocchia San Pietro
per avere curato il programma religioso;
il centro sociale argilese per le crescen-
tine; Uranos srl per avere organizzato la
mostra di costruzioni realizzate con i
mattoncini Lego, il gruppo MODS che
ha curato l’esposizione di auto e moto
d’epoca, lo stand gastronomico e il
gioco del tappo; la Compagnia la
Fucina per avere preparato gli aperitivi
e le piadine; la Scuderia Ferrari club di
Cento e Officina Ferarese per avere

curato il passaggio delle Ferrari, auto
d’epoca e Topolino; infine i volontari
della Pesca di beneficenza, del mercati-
no dei giocattoli e coloro che hanno
montato e smontato le strutture. 
Da non dimenticare la seconda edizione
dell’ERZEN CIOK che ha visto la parte-
cipazione di ben nove espositori prove-
nienti da Reggio Emilia, Lecco, Firenze,
Verona, Gorizia, Campobasso e Milano.
Un ringraziamento particolare va a tutti
gli sponsor, all’amministrazione comu-
nale e tutti i cittadini che hanno contri-
buito economicamente alla riuscita della
manifestazione. Arrivederci alla 176°
edizione della Festa d’Erzen.

Festa d’Erzen
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Cari ragazzi, la scuola è cominciata e
vogliamo farvi un augurio che non sia
soltanto quello di andare bene e pren-
dere bei voti… Certo, sono importanti
anche quelli, ma in verità ci piacereb-
be augurarvi di più: di appassionarvi
alle vicende e alle scoperte dell'uomo,
voler conoscere e comprendere i suoi
terribili errori ma anche le sue mirabili
imprese, amare la natura ed i suoi
fenomeni, e soprattutto apprezzare la
conoscenza, perché l'ignoranza
rende irrimediabilmente schiavi.
La scuola è importante, lo dicono
tutti, ma si fa troppo poco per lei.
Si dice che l’Italia deve investire sui
giovani e sulla società della conoscen-
za e poi ogni anno si tolgono via risor-
se umane e materiali all’istruzione.
E' un declino a cui però non tutti si
rassegnano, ed i primi a non rasse-
gnarsi sono fortunatamente i docenti,
che ogni giorno continuano a svolge-
re il loro lavoro con passione, malgra-
do tutto.
Nemmeno noi, amministratori del
Comune, abbiamo intenzione di
rassegnarci, anche se le risorse di
cui disponiamo sono diventate dav-
vero pochissime.
Quest’anno il timore più grande era
quello di non avere a Castello d’Argile
la quarta classe di prima media, poi-
ché i bambini iscritti erano ben 85 e, in
prima battuta, l'Ufficio Scuola
Provinciale aveva assegnato alla
nostra scuola l'organico soltanto per
tre classi di prima (si formavano così 2
classi di 28 alunni e 1 classe di 29 ?!).
Fortunatamente, a fine agosto, dopo
un pressing incessante da parte della
dirigente scolastica, del consiglio d'i-
stituto, del comune e dei genitori è
stata concessa la quarta classe di
prima media a Castello d'Argile, ma
ad organico zero, ossia senza asse-
gnare professori in più.
Quindi, ancora una volta, dobbiamo
ringraziare i professori presenti per
aver accettato di fare più ore per il
bene dei nostri ragazzi. 
Il Comune ha poi, in brevissimo

tempo, sgomberato 
un laboratorio (che
viene portato al
piano superiore),
acquistato gli arredi
necessari e realizza-
to la quarta aula per
accogliere la nuovis-
sima I H.
L'estate però non è
stata “movimentata”
solo dalla vicenda
della quarta classe
di prima media ma
anche dalla scoper-
ta, fatta a maggio
dal Comune dopo
un sopralluogo per
ottenere il Certificato
Prevenzione Incendi, che il pavimento
del soppalco delle scuole medie con-
teneva internamente delle fibre di
amianto. Senza indugio, anche se con
enorme fatica, abbiamo reperito le
risorse e programmato immediata-
mente l’intervento.
La scaletta dei lavori era “strettissi-
ma”: trasloco arredi, rimozione del
vecchio pavimento, verifica USL, posa
del nuovo pavimento, riposizionamen-
to degli arredi e pulizie, e nulla dove-
va andare storto altrimenti si rischiava
di non essere pronti per l’inizio della
scuola (roba da infarto per chi è
debole di cuore!!).
Tutto, per fortuna, è andato per il
meglio.  L’intervento era secondo noi
assolutamente urgente, poiché il pavi-
mento stava cominciando a deterio-
rarsi, ed è quello il momento in cui
questi materiali diventano pericolosi. 
Un altro intervento di rilievo del
Comune, programmato, è stato quello
di rifacimento di metà del tetto del
nido che mostrava infiltrazioni in vari
punti.
Durante il mese di agosto è stata rifat-
ta la copertura ed è stata posata una
buona coibentazione. 
Un’altra novità da segnalare è l'affida-
mento, dopo apposita gara, della
gestione della mensa centralizzata del

Comune ad un’azienda specializzata
del settore, la ditta Sodexo.
I pasti delle scuole, del nido, della
comunità alloggio e degli anziani a
domicilio saranno da ora in poi cuci-
nati TUTTI presso il nostro centro di
cottura che, per chi non lo sapesse, si
trova nell’edificio delle scuole medie.
La cucina è stata potenziata sia in ter-
mini di personale che di attrezzature.
Si tratta di una riorganizzazione
importante, volta a fornire un servizio
migliore ai cittadini, nel rispetto delle
leggi e dei contratti di lavoro vigenti in
materia.  E’ doveroso ringraziare il
personale comunale addetto alla pre-
parazione e somministrazione dei
pasti per avere accettato di fare parte
di questa nuova gestione della cuci-
na, la loro collaborazione è e sarà fon-
damentale. Vogliamo parimenti ringra-
ziare il personale dell’ufficio scuola
per l'enorme lavoro di preparazione
della gara e per il lavoro di supervisio-
ne che ne è seguito e che seguirà.
Sicuramente ci sono ancora alcuni
aspetti da aggiustare e migliorare, ma
diciamo che "il grosso" è fatto, grazie
anche alla fattiva collaborazione degli
insegnanti e del personale della scuo-
la, oltre che del personale comunale e
dell’azienda Sodexo.  Che dire anco-
ra…. Buon lavoro a tutti e W la scuola.

W la scuola!!!

servizi

Stefania Del Buono
Vice Sindaco
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gestione virtuosa rifiuti

Cari cittadini, come sta andando la
raccolta dei rifiuti sul nostro territorio?
Ci sono due dati positivi: la raccolta
differenziata sta migliorando e, con-
temporaneamente, diminuisce la quan-
tità di rifiuti indifferenziati.

RSU: indifferenziato (ton)

Come potete notare dalla tabella, nei
primi 8 mesi del 2011 sono state pro-
dotte 300 tonnellate in meno di rifiuto
indifferenziato.
La raccolta differenziata nel 2010 è stata
del 32,5% mentre nei primi 6 mesi del
2011 il dato medio è salito al 39 %. 
In breve elenco i principali cambia-
menti che abbiamo deciso tra il 2010
e i primi mesi del 2011
1. Aumento del numero di campane
della carta (10 in più) e della frequenza
di svuotamento di altre 24 campane.
Risultato: aumento della quantità di
carta raccolta e diminuzione degli
abbandoni di carta e cartone nei pressi
delle stesse.
2. Diminuzione del numero di casso-
netti per la raccolta indifferenziata
(90 in meno). Risultato: si sono liberate
risorse che abbiamo investito a favore
della raccolta differenziata.
3. Posa di due raccoglitori per olii
vegetali usati (nel capoluogo nel par-
cheggio della palestra di Via Europa
Unita, nella frazione nel parcheggio
ex pastificio, adiacente alla Piazza).
Risultato: raccolti 630 kg di olio vegeta-
le usato nel 2010, diversamente sareb-
bero finiti nell’indifferenziato o negli
scarichi. Sarebbe opportuno aumentar-
ne il numero.
4. Servizio di pap (porta a porta)
nelle zone industriali e sua estensio-
ne sulle Vie Maddalena, Ferrari,
Budriola, Sant’Andrea.

Risultato: il passaggio dal sistema a
cassonetti a quella porta a porta incre-
menta sempre la percentuale di RD ed
abbatte il problema degli abbandoni.
Inoltre nelle zone a pap è presente
anche la raccolta dell’organico.
Abbiamo però verificato che anche
nelle zone del PAP sono ancora pre-

senti rifiuti riciclabili nei sacchi dell’in-
differenziato.
Invito ad una maggiore attenzione, nel-
l’indifferenziato non devono essere
introdotti rifiuti differenziabili. 
5. Distribuzione di 120 compostiere.
Ringraziamo il comune di Pieve di
Cento che ci ha permesso di acqui-
stare 100 compostiere a prezzo
scontato grazie ad un contributo
provinciale.
Risultato: diminuzione del monte rifiuti.
Nelle compostiere le famiglie produco-
no compost utilizzando i rifiuti organici
prodotti in cucina o nella manutenzione
del giardino.
Questi rifiuti organici non vengono più
smaltiti, contribuendo da un lato all’ab-
bassamento delle spese di smaltimen-
to, dall’altro alla diminuzione dell’impat-
to ambientale (ad oggi i rifiuti verdi da
giardino vengono portati ad Ozzano o
a Sant’Agata Bolognese presso gli
impianti della Nuova Geovis per essere
trasformati in compost, i rifiuti organici
da cucina che finiscono nell’indifferen-
ziato vengono conferiti in discarica o
all’inceneritore. Molto meglio fare il
compost a casa propria).
Se utilizzata da una famiglia di tre per-
sone, una compostiera smaltisce
mediamente 300 kg di scarti all'anno
contribuendo ad una riduzione di circa
30 e di costo di smaltimento.

Chi desiderasse una compostiera si
rivolga all’ufficio URP del comune,
appena possibile ne acquisteremo
delle altre.
6. Raccolta porta a porta del verde:
eliminati i cassonetti del verde ed atti-
vata la raccolta porta a porta. Il proget-
to è stato realizzato assieme al comune

di Pieve di Cento. Ci ha permesso di
liberare risorse (circa 5200 e ) che
abbiamo utilizzato per programmare lo
spazzamento meccanizzato delle stra-
de (12 interventi all'anno).
7. Servizio raccolta ingombranti a
domicilio: attivato il servizio di raccolta
ingombranti a domicilio.
E’ sufficiente chiamare l’URP (ufficio
relazioni con il pubblico) e prenotare, il
servizio è svolto il Sabato mattina dalla
cooperativa sociale Città Verde.
Risultato: diminuiti gli abbandoni di
rifiuti ingombranti sul territorio.
8. Riorganizzazione stazione ecologica.
La stazione ecologica è stata riorganiz-
zata ed ora è gestita dalla cooperativa
sociale Città Verde.
Per la realizzazione di quella nuova
dobbiamo attendere “tempi migliori”,
ora non abbiamo le risorse necessarie.
Di recente è stata installata una teleca-
mera che sorveglia la zona antistante,
le prime multe sono state fatte.
9. Altre politiche per la riduzione
della produzione di rifiuti: progetto
“pannolini lavabili” (per info rivolgersi
all’ufficio “servizi sociali” del comune),
montaggio distributori dell’acqua nelle
scuole e conseguente eliminazione
dell’utilizzo delle bottiglie di plastica,
self-service nelle mense scolastiche,
mulching nelle aree verdi comunali,
cestini per la raccolta differenziata nei
parchi (abbiamo cominciato), progetto
“compostaggio” nelle scuole.

Rifiuti:
facciamo il punto! Michele Giovanni

Sindaco Castello d’Argile
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gestione virtuosa rifiuti

ABBANDONI:
si ricorda che è vietato abbandonare
rifiuti a terra. Da ora in avanti i con-
trolli da parte della Polizia municipa-
le e delle Guardie Ecologiche verran-
no intensificati, i trasgressori saran-
no severamente multati.

RIFIUTI E BILANCIO -  RIFIUTI E FUTURO
I rifiuti hanno aiutato il bilancio del
comune di Castello d’Argile.
La tassa dei rifiuti è aumentata dell’8 %
nel 2010 e del 3% nel 2011.
Ma lavorando attentamente sulla
gestione dei rifiuti abbiamo anche
risparmiato molte risorse. Il risultato è
stato quello di portare a copertura tota-
le il servizio rifiuti, aggiungendovi ulte-
riori spese di personale e mezzi; oggi

la tassa che paghiamo copre comple-
tamente il costo del servizio. Inoltre
siamo riusciti ad attivare una serie di
progetti e servizi volti all’aumento della
RD ed alla diminuzione di produzione
di rifiuti, investimenti che stanno produ-
cendo i loro effetti positivi. 
Nel grafico potete vedere l’andamento
del costo complessivo del servizio dal
2004. Ringrazio tutti i cittadini che stan-
no collaborando al miglioramento del
servizio. La risposta alle nuove modali-
tà di raccolta del verde è buona, così
come l’utilizzo delle compostiere sta
portando ottimi risultati.

C’è ancora molto da fare.
Chiedo alle attività produttive ed ai cittadi-
ni serviti dal “porta a porta” di fare meglio.
Chiedo a tutti gli altri cittadini di fare
meglio, sono ancora molti i rifiuti rici-
clabili che finiscono nei cassonetti
grigi.
Il tema dei rifiuti è uno dei principali
temi che oggi la nostra società deve
affrontare. Ne produciamo troppi e ne
differenziamo ancora pochi.
Gestire al meglio i rifiuti significa occu-
parci della nostra salute e del futuro
dei nostri bambini.
Salute perché le discariche e gli ince-
neritori inquinano.
Futuro perché produrre meno rifiuti e
riciclarli significa risparmiare energia e
risparmiare materie prime.

La raccolta differenziata sta aumentan-
do; semplicemente dobbiamo impe-
gnarci maggiormente per ottenere risul-
tati sempre migliori.
Ogni volta che produciamo un rifiuto
pensiamoci, ogni volta che facciamo
spesa pensiamoci.
Da parte nostra siamo consapevoli che
ci sono ancora molte cose da fare (rac-
colta della frazione organica, ulteriore
estensione del porta a porta, maggiori
controlli) ma non abbiamo risorse a dis-
posizione e capiamo che aumentare
ulteriormente la TARSU non sarebbe
opportuno in questo momento.
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Il Comune di Castello d’Argile
Parrocchia di San Pietro

Organizzano
una cena
a sostegno
del progetto
InConTra

Sabato
15 ottobre 2011
In collaborazione con
Giovani per i Giovani
MCL Castello d’Argile
Centro Feste Moro-Berlinguer
AMA Amarcord Onlus
Centro Sociale
Culturale Argilese 
e Volontariato locale

Presso il Centro
Feste Moro-Berlinguer
di Mascarino
Il progetto InConTra si rivolge 
ai ragazzi delle scuole medie 
e ha l’obiettivo  di creare un 
ambiente sano ed accogliente 
capace di favorire l’integrazione,
la socializzazione e la solidarietà, 
e di fornire un supporto scolastico,
educativo e formativo nel tempo 

dell’extra-scuola.

E’ vietato abbandonare rifiuti
a terra, i trasgressori saranno
severamente multati
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gestione virtuosa rifiuti

Rifiuti:
dove li metto!

CARTA/CARTONE
campane blu o sacchetto blu
nelle zone industriali
Biglietti di autobus/treni/aerei,
Buste di biscotti salva
freschezza di carta e alluminio
insieme, Carta patinata, Carta
umida (carta dei parrucchieri,di
pura cellulosa), Cartoncino, Fogli
di carta o cartone, Giornali,
Imballaggi di carta o cartone,
Imballaggi tipo tetrapak, Libri,
Pergamene, Quaderni, Riviste,
Scatola in cartone per pizza
(se pulita), Vaschetta in carta per
uova, Fascette di cartoncino,
Confezioni di cartone che rivesto-
no (dentifricio,medicinali,detersi-
vi,cosmetici,etc)

ATTENZIONE
Non conferire carta,
contaminata, plastificata o carta
chimica (scontrini). La carta con-
taminata da alimenti può essere
considerata ORGANICO

VETRO/LATTA
campane verdi
Bicchieri, Biglie, Bottiglie,
Contenitori per alimenti, Cristallo,
Fiale in vetro, Lastre di piccole
dimensioni, Lenti di occhiali,
Smalti (vuoto e privo di tappo),
Vasi in vetro, Flaconi di vetro,
Barattoli di alluminio acciaio e
latta e loro tappi, Carta stagnola,
Lattine, Coperchi yogurt,
Tappi a corona di alluminio,
Vaschette di allumino per alimenti

SFALCI/POTATURE
raccolta porta a porta
(sacco verde) o compostiera
Sfalci di erba, Potature di siepe,
Foglie e terriccio, Cortecce,
Segatura, Paglia, Ceneri di legna
(spente), Piante e fiori, I rami
devono essere raccolti in fascine.
Consultare il calendario di raccol-
ta inviato per posta, chi lo avesse

smarrito può reperirne una copia
presso gli uffici comunali e sul
sito internet

MEDICINALI SCADUTI
I medicinali devono essere con-
feriti presso gli appositi raccogli-
tori situati vicino alle farmacie e
agli ambulatori

OLII VEGETALI USATI
Gli olii vegetali usati devono
essere conferiti negli appositi
contenitori situati nel parcheggio
delle scuole medie ad Argile e
nel parcheggio dell'ex pastificio a
Mascarino oltre che al centro rac-
colta rifiuti

INDUMENTI
cassonetto bianco
Abiti usati, Biancheria, Borse,
Calze di nylon,lana o cotone,
Cappelli, Cinture, Guanti,
Lenzuola, Scarpe e scarponi,
Stoffa. Gli indumenti devono
essere gettati all'interno di buste
chiuse. Le scarpe devono essere
appaiate. Gli indumenti saranno
raccolti ed utilizzati da associa-
zioni benefiche

PLASTICA

cassonetti gialli o sacchetto
giallo nelle zone industriali
Contenitori di acetone, ammonia-
ca, antiparassitari o antitarme.
Barattoli per salviette umidificate,
Buste e sacchetti per alimenti in
genere (pasta,riso,caffè etc),
Bottiglie in plastica (per
acqua,oli,succhi etc), Blister in
plastica, Barre da imballaggio in
polistirolo espanso, Cellophane,
Contenitori creme per viso corpo
abbronzanti, Detersivo, Flaconi
per detersivi e candeggina,
Insetticidi per uso domestico,
Yogurt, Lacche, Pellicole per ali-
menti, Deodoranti(non spray),

Reti in plastica per frutta e verdu-
ra, Sacchi per prodotti da giardi-
naggio, Shoppers in plastica,
Solventi non etichettati T/F, Tappi
in plastica, Tintura per abiti carpe
o capelli, Tubetti per uso alimen-
tare o medico, Vaschette per
gelati in plastica o polistirolo,
Vaschette in plastica per uova
(Tutti i contenitori devono essere
schiacciati, vuoti e privi di residui)

ORGANICO
compostiera, indifferenziato, o
sacchetto marrone nelle zone
industriali. Tutti i residui di cibo e
la carta unta o contaminata da
altri alimenti possono essere
smaltiti utilizzando una compo-
stiera domestica, altrimenti devo-
no essere conferiti come rifiuto
indifferenziato (cassonetto grigio).
Solo i residenti nelle zone ove è
attivato il servizio di raccolta
porta a porta possono conferire
l'organico negli appositi sacchetti
marroni per la raccolta, gli altri
cittadini possono comunque usu-
fruire dei cassonetti marroni situa-
ti nelle zone ove è attivo il servizio
di raccolta porta a porta

PILE
Le pile usate devono essere con-
ferite negli appositi contenitori
situati in via Matteotti ad Argile, via
Ferrari 17 e via Primaria 28 a
Mascarino, al centro raccolta rifiuti
oppure direttamente ai rivenditori
che sono tenuti al ritiro e allo smal-
timento corretto delle pile usate

INGOMBRANTI
E’ attivo il servizio di ritiro a domici-
lio con prenotazione telefonando
all'URP allo 051/68.68.813

Per qualunque dubbio 
contattate  l'ufficio

ambiente allo
051/68.68.852

Davide Ori
Ass. alla cultura
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iniziative

Anche quest’anno il Comune di Castello
d’Argile, in stretta collaborazione con l’Istituto
Comprensivo, ha aderito all’edizione 2011 di
Puliamo il Mondo, organizzata in Italia da
Legambiente. 
La campagna di “Puliamo il Mondo” non è
solo l’occasione per rimboccarsi le maniche e
pulire le nostre città ma ha soprattutto lo scopo
di sviluppare nei cittadini il rispetto verso l'am-
biente ed il  senso di responsabilità e di
appartenenza al proprio territorio.
In questa edizione di Puliamo il Mondo, tenuta-
si per Castello d’Argile venerdì 23 settembre,
sono state pulite Via  Maddalena e Via Ferrari.
I ragazzi di terza Media, equipaggiati di tutto
punto (cappellino, guanti, sacchi dell’immondi-
zia, pettorine) si sono suddivisi in due gruppi,
con partenza da ciascuna estremità del per-
corso e, scortati da professori, Polizia
Municipale, sindaco, mezzi del Comune e
volontari, hanno raccolto i rifiuti abbandonati
sul ciglio della strada. 
Quest’anno il premio del “rifiuto più bizzarro”
va sicuramente al paio di mutande ritrovato nei
pressi della piscina, seguito a ruota da un
pasto completo ancora da consumare, chiuso
nel cellofan, e da un maialino di plastica porta-
vaso…!!! Sono stati ritrovati anche un paio di
occhiali e un mazzo di chiavi, oltre che i soliti
involucri di sigarette e merendine e lattine di
bibite, che purtroppo non mancano mai.
I ragazzi hanno infine concluso la mattinata
con una bella merenda presso il “tanto
apprezzato punto di ristoro”: l’Azienda
Agricola Balboni, che ogni anno si rende dis-
ponibile ad accogliere i ragazzi nella propria
tenuta. Un sentito ringraziamento va a tutti i

Puliamo
il mondo

ragazzi di terza media, ai professori e
alla dirigente scolastica per avere ade-
rito ancora una volta a questo impor-
tante progetto, all’azienda agricola
Balboni per la sua ospitalità, alla sig.ra
Deanna Bovina e alla Sig.ra Irma
Candini per tutti i panini alla Nutella
che hanno preparato, alla Polizia
Municipale, alla squadra dell’ufficio

tecnico, ai consiglieri e ai volontari del
Comune che hanno accompagnato i
ragazzi durante il percorso.

ARRIVEDERCI ALLA PROSSIMA
EDIZIONE DI PULIAMO IL MONDO,
CON LA SPERANZA DI 
RITROVARLO PIÙ PULITO!

Linea 453
da Cento a San Giorgio
Via Venezzano

Da lunedì 10 ottobre sarà istituita que-
sta corsa aggiuntiva.
E’ con soddisfazione che informiamo
che la Provincia, grazie anche alla dis-
ponibilità ed all'impegno dell'Agenzia
SRM e di ATC, è riuscita a trovare la

soluzione alla richiesta  del Comune di
Castello d’Argile di istituire la corsa
scolastica delle 13.20 della linea 453
da Cento a San Giorgio di Piano via
Venezzano, dal lunedì al venerdì scola-
stici. 

L’amministrazione intende esprimere
tutto il suo apprezzamento per lo sfor-
zo fatto per coprire il costo di tale
corsa aggiuntiva, specie considerando
il difficile momento che attraversa il tra-
sporto pubblico locale.
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attualità

Con la serata del 22 settembre il
Sindaco Giovannini ha aperto la
strada per la costituzione, anche
sul territorio di Castello d'Argile, di
un'associazione di volontari della
Protezione Civile.
L'incontro è stato occasione per
conoscere la struttura della P.C. nel
territorio bolognese, i servizi a sup-
porto dei volontari (addestramento e
formazione) e le principali casistiche
d'intervento.
Matteo Castelli, presidente della
Consulta Provinciale della P.C., ha
sottolineato l'anomalia del caso argi-
lese in cui l'iniziativa per la formazio-
ne del gruppo di volontari è partita
dall'amministrazione comunale, inve-
ce che dai cittadini.
Questa decisione è stata presadal
nostro Comune nonostante le risorse
degli enti locali calano di anno in
anno. 
Tra gli altri intervenuti l'ispettore

Alberto Benuzzi ha illustrato il siste-
ma  integrato di P.C. dell'unione
Reno Galliera che si pone l'obiettivo
di ottenere una massiccia capacità
d'intervento nelle diverse situazioni
calamitose attraverso la condivisione
dei mezzi, attrezzature e volontari.
Castello d'Argile è l'unico comune del-
l'unione che non possiede un gruppo
operante  diret-
tamente sul suo
territorio; un'as-
sociazione in
più è un motivo
di vanto oltre
che di comple-
tezza.
Per essere un
volontario della
P.C. non serve
molto, non
bisogna essere
degli eroi, il
sostegno agli

operatori più esperti, nonché il moni-
toraggio e la prevenzione sono parti
fondamentali del sistema di protezio-
ne civile. Essere un volontario della
protezione civile significa amare il
proprio paese.
Castello d'Argile ci sta provando, se
anche tu vuoi dare la tua disponibilità
telefona all'URP allo 051/68.68.813.

Festa del volontariato
e delle associazioni

Il sindaco vuole 
la protezione civile

Domenica 11 settembre si è tenuta
una importante iniziativa: la seconda
edizione della Festa del Volontariato
e delle Associazioni.
In un clima di grande collaborazione
ventiquattro associazioni del territorio
con i loro banchetti e pannelli hanno
animato con spettacoli ed esibizioni il
centro della frazione ed hanno distri-
buito del materiale per far conoscere
le loro attività al numeroso pubblico
intervenuto per l’occasione. 
La festa  si è inserita nell'iniziativa
Provinciale "Volontassociate".
All’iniziativa ha partecipato il
Presidente di Volabo (Centro servizi

volontariato di Bologna) Pier Luigi
Stefani che, assieme al sindaco di
Argile  Michele Giovannini, hanno
fatto delle riflessioni sui valori del
volontariato e della solidarietà che
assumono un significato maggiore
soprattutto in questo che è stato pro-
clamato l’Anno Europeo del
Volontariato. “Obiettivo dell’iniziativa -
ha spiegato l’assessore Tiziana Raisa
- è quello di mettere in relazione i cit-
tadini con le varie associazioni locali,
creando un rete che possa diventare
un punto di riferimento del territorio”.
La  Festa ha visto l’allestimento del
campo medievale,  in piazza giochi e

laboratori hanno intrattenuto bambini
e ragazzi e adulti, inoltre sempre le
associazioni locali a cui va il ringra-
ziamento dell’amministrazione comu-
nale hanno provveduto ad organizza-
re punti di ristoro.
All’iniziativa hanno partecipato anche
volontari della Protezione Civile di
Persiceto e Sala Bolognese. 
Si ringrazia per il contributo
Emilbanca, il forno Foschieri che ha
regalato l’impasto per le crescentine,
il Centro Moro-Berlinguer che ha
messo a disposizione i tavoli e le
sedie per tutti.



11

attualità

In un periodo di grande crisi economica come quello
che stiamo vivendo iniziative come quella della Borsa
solidale sono estremamente importanti. Infatti quella
che si è tenuta il 17 settembre a d Argile è stata una
giornata speciale. Il Comune, le parrocchie e le asso-
ciazioni di volontariato hanno dato vita all’iniziativa
“Carrello solidale” una raccolta di alimenti per aiuta-
re le famiglie in difficoltà residenti nel territorio.
I punti di raccolta sono stati diversi: ad Argile super-
mercato Conad e supermercato Crai, forno Foschieri e
forno Guitti. A Mascarino minimarket Andreoli e tabac-
cheria Serena Parenti. L’iniziativa ha visto impegnati
diversi giovani volontari che hanno invitato le persone
che stavano per fare la spesa ad acquistare prodotti di
generi alimentari non deperibili (come zucchero tonno,
pelati, latte a lunga conservazione, olio, pasta e riso).
Ad esprimere soddisfazione per i risultati ottenuti è
stato  l’assessore ai servizi sociali Tiziana Raisa: “ è
necessario soprattutto in un periodo di crisi economica
come quello che stiamo vivendo fare iniziative come
queste per sensibilizzare l’opinione pubblicare ed aiuta-
re quante più famiglie è possibile. Non a caso   lo slo-
gan esplicativo che abbiamo scelto è diamo una spinta
alla solidarietà. Gli ottimi risultati ottenuti nella raccolta
di materiale, in generale sono stati raccolti 1352 pezzi,
dimostrano come ci sia ancora un grande senso della
comunità e della solidarietà nella nostra realtà”.

Ottima la raccolta
del Carrello solidale

Fare sport
nelle palestre comunali
PALESTRA “L’ISOLA DI MARCELLO”
Ingresso Via Matteotti, 28

PALESTRA MASCARINO VENEZZANO
Via Silone, 27

PER INFO
Ufficio Attività Sportive
Tel. 051 68 68 863
b.puggioli@comune.castello-d-argile.bo.it
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Alcuni anni fa, un amico carissimo
(Don Dino Vannini), a conoscenza
delle mie ricerche su Mascarino, mi
segnalò un simpatico paragrafo su di
un bel volume1 dedicato al grande
artista bolognese Cleto Tomba,
pregandomi di controllare se per
caso avesse a che fare con la nostra
Chiesa ed il suo Parroco. 
Cleto Tomba (1898-1987), definito “il
poeta della creta”, è noto soprattutto
per la sua intensa e fantastica produ-
zione di “figurine” in terracotta poli-
croma che illustravano con fine e
bonaria ironia i vizi e le virtù della
gente realizzandone originali carica-
ture. 
Ma veniamo al trafiletto inserito nella
sua biografia: “Una volta [1949] mi
commissionarono il busto funebre di
un prete. Il prete aveva lasciato
erede la sua perpetua e la vecchietta
aveva l’obbligo di fargli il monumento
sulla tomba.
Lei mi portò le fotografie e io - non
avendo posto - andai a fare il busto
dal formatore Trebbi, che aveva una
ditta di calchi. Lavorava lì un certo
Bacilieri, scultore lui pure e mio
amico, che guardava le foto e il
busto e diceva: “è identico”.
Quando fu finito lo mandai a dire alla
vecchietta e un giorno mi chiamaro-
no d’urgenza: “E’ venuta…”. Vado da
Trebbi e trovo tutti col muso lungo
così, specialmente la vecchietta che
diceva che il busto non assomigliava
per niente al prete. “Sono pratica
anch’io, disse, perché il prete faceva
anche lui lo scultore e io gli pulivo le
stecche…”. (Dunque era scultrice
anche lei!). Io dissi: “Non fa niente, io
le ridò le sue fotografie.
Lei va da un altro, se lo fa fare da un
altro e siamo pari”. Dice: “Ah, ma da
un altro ci sono già stata … mi ha
fatto un altro busto Alberghini, ma
non assomiglia neanche quello!”
Io avevo l’abitudine di dire: “Mangio
pane e formaggio come Garibaldi”

ma era uno scultore che aveva cin-
que o sei anni più di me, allievo di
Barbieri, molto noto; che aveva fatto,
fra le altre cose, il monumento al
tenore Borgatti a Pieve di Cento.
Allora le chiedo: “Ma cos’è che non
va in questo busto?”. Lei dice: “Lui
aveva le basette lunghe, come lei”.
Io presi due bricioli di creta e prolun-
gai le basette con un colpo di polli-
ce. La vecchietta si trasformò:
“Adesso è uguale!”. Io giravo il busto
sul trespolo perché lei lo vedesse da
tutti i lati e lei ripeteva contenta: “E’
preciso, è preciso in tutto!”. Io dissi:
“Vede, signora, Lei ha ragione. Vede
le mie basette come sono lunghe? …
Quando vado dal barbiere a farmele
tagliare, prima avverto mia moglie:
“Guarda che stasera torno senza
basette, anche se non mi riconosci
sono sempre io!”.
Finì che feci amicizia con questa
donna. M’aveva invitato anche a
mangiare a casa sua. E il monumen-
to esiste, non so in che piccola par-
rocchia di campagna.
Il busto infatti c’è nella Chiesa di S.ta
Maria di Venezzano a Mascarino,
collocato sulla parete alla destra del-
l’altare maggiore: rappresenta Mons.
Giuseppe Maria Branchini (1853-
1938), il parroco che ha voluto e
costruito la Chiesa stessa tra il 1894
ed il 1936.
La signora a cui
il nostro Cleto
Tomba faceva
riferimento era
“La Sgnóra”
nome con cui
veniva identifi-
cata Ermelinda
Brunelli, cogna-
ta del sacerdo-
te nonché “per-
petua” rigoro-
sissima fino alla
di lui morte.
L’eredità che

aveva avuto non era certo materiale
perché il nostro Mons. Branchini era
sempre vissuto in una “dignitosa
povertà”. Era Lei piuttosto che, dotata
di qualche risorsa economica, aveva
voluto questo busto, da collocare in
Chiesa a suo perenne ricordo, come
testimonia la lapide collocata sotto il
busto stesso.
Lo scultore a cui si era rivolta in prima
battuta, era il pievese Antonio
Alberghini detto “Fighett” (1888-1979)
per il suo modo impettito di vestire e di
presentarsi.
La scultura da questi realizzata, un
medaglione in terracotta, non è andato
disperso ma collocato poi sulla  tomba
di Branchini nella cappella della
Madonna di Lourdes nella Chiesa stes-
sa. Mons. Branchini era persona molto
colta ed un discreto artista, seppur
autodidatta: sue sono tutte le statue in
terracotta dell’altare maggiore e laterali
come pure la originale Via Crucis di
estrema espressività. 

Angelo Cocchi

Per approfondimenti sulla storia della
Chiesa di Mascarino si rimanda al volume
di G. Lanzi, A. Cocchi, F. Lanzi, 
Un parroco e la sua Chiesa - Mons.
Giuseppe M. Branchini e la Chiesa 
di Santa Maria di Venezzano detto
Mascarino - Faenza , 1966.

L’importanza 
delle basette

storia locale

“Il busto di Mons. Branchini
realizzato da Cleto Tomba nel 1950”

1 - Cleto Tomba; Il poeta della creta, a cura di Berardo Rossi, Bologna, Antoniano, 1999


